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Domenica 2 settembre 2018 - n. 183 
Un benvenuto ai giovani  

di Reneh (Nazareth) 
 

Sabato 1 settembre sono arrivati, 
nostri graditi ospiti, cinque giovani di 
un sobborgo di Nazareth, chiamato 
Reneh. 

Li accogliamo volentieri, come rap-
presentanti della loro intera comunità 
parrocchiale, che salutiamo nella per-
sona del loro parroco, don Raed. 

Rimarranno con noi fino al 13 di 
settembre e collaboreranno con i no-
stri animatori nell’organizzazione e 
gestione di “EstateRagazzi”. In que-
sto modo vivremo il primo contatto 
reale con la loro comunità parrocchia-
le con la quale speriamo di sviluppare 
in futuro una bella collaborazione, a 
partire da un pellegrinaggio in Terra 
Santa, che potremmo tentare l’anno 
prossimo. 

Come già detto, anche la loro par-
rocchia è dedicata a san Giuseppe 
(lavoratore); è quindi nel nome di san 
Giuseppe e di Nazareth che vorrem-
mo stringere un legame di gemellag-
gio con quella comunità cristiana. 

Questi i nomi dei ragazzi:  
 

MIRIAM HAZBON 
MERIANA ZAMEL 
YOUSEF KHALIL 
JOUBRAN AYASH 

NAZMI ZAMEL 
 

Benvenuti tra noi! 

Anno pastorale…  
e zona pastorale... 

 

Domenica 18 novembre è stata 
fissata l’Assemblea della nuova Zo-
na Pastorale; sarà aperta a tutti co-
loro che hanno a cuore la vita delle 
nostre comunità parrocchiali, in una 
cornice di collaborazione e sinergia. 

In particolare poi saranno invi-
tati gli operatori pastorali che ope-
rano nei settori della catechesi, dei 
giovani, della caritas e della liturgia, 
settori nei quali le zone pastorali 
saranno invitate a collaborare sem-
pre di più. 

Qui di seguito riportiamo alcuni 
numeri della recente lettera pasto-
rale del vescovo, su questa nuova 
prospettiva pastorale che attende il 
cammino delle nostre parrocchie. 

 

   
 

Il prossimo anno pastorale 
 

19. L'anno prossimo nelle tre tappe 
previste [vedi schema a pag. 2] per 
continuare il cammino sinodale gui-
dati dall'Evangelii Gaudium  - mo-
menti che possono essere vissuti 
divisi nelle varie realtà o insieme 
nella zona stessa a secondo delle 
opportunità pastorali ritenute mi-
gliori e più efficaci per un confronto 
che coinvolga tutti -, ci vogliamo 
interrogare su quali sono le doman-
de spirituali che incontriamo o che 
giungono alle nostre realtà, primo 
passo per un cammino di rivisitazio-
ne della catechesi per l'iniziazione 
cristiana e per gli adulti, perché sia-
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mo capaci di fare conoscere Gesù a 
quanti in molti modi, a volte incon-
sapevoli, indiretti, contraddittori, 
cercano il suo amore, per generare 
alla fede e perché tanti lo sentano 
vicino. 

20. L'icona biblica da cui partiremo 
sarà Pentecoste. Sì, la missione del-
la Chiesa è opera dello Spirito. Sol-
tanto se ci lasciamo scaldare il cuore 
dalla fiamma dello Spirito trovere-
mo la forza e la gioia della missione: 
è lui che ci rende capaci di parlare la 
lingua degli ascoltatori, ossia di 
metterci in sintonia con la cultura e 
i bisogni della gente di oggi a cui è 
offerta la salvezza in Gesù. Pietro 
parla galileo, il suo dialetto: non ha 
fatto studi di dizione, non ha impa-
rato a memoria delle istruzioni per 
l'uso o tutte le lingue, ma proprio 
perché pieno di amore e passione 
diventa capace di parlare a tutti con 
la sua espressione. 

21. Le nostre parrocchie non vivono 
per se stesse, per conservare una 
realtà bellissima ma senza vita. So-
no nate come casa del Signore, suo 
Tempio, manifestazione della sua 
presenza. Ho vissuto tanto la loro 
importanza in occasione della ria-
pertura di alcune chiese dopo il 
terremoto. Mi ha commosso la 
gioia di quanti potevano final-
mente tornare a pregare e riunir-
si nei luoghi della loro fede. Vor-
rei sperimentassimo tutti la stes-
sa riscoperta anche dell'edificio 
di pietre vive che siamo ognuno 
di noi! 

22. "Il fine" della missione a cui 
lo Spirito abilita i discepoli è lo 

stesso del Signore Gesù, ossia "il 
regno di Dio, incominciato in terra 
dallo stesso Dio, e che deve essere 
ulteriormente dilatato, finché alla 
fine dei secoli sia da lui portato a 
compimento, quando comparirà 
Cristo, vita nostra" (LG 9). Voglia-
mo ascoltare e provare a rispondere 
assieme alla domanda che ci viene 
rivolta in tanti modi dagli uomini 
che incontriamo: "Che cosa dobbia-
mo fare?". 

23. Nelle zone pastorali abbiamo 
indicato quattro ambiti in cui inizia-
re un confronto dove gli operatori e 
le persone interessate potranno ini-
ziare a identificare le possibilità 
concrete di comunione, a quali ne-
cessità rispondere per crescere as-
sieme: Catechesi; Giovani; Caritas; 
Liturgia. 

24. In questo progetto pastorale-
missionario ogni battezzato riscopre 
la sua vocazione ad essere discepolo 
e missionario, non per concessione 
o supplenza, ma in risposta ai cari-
smi propri. È pertanto necessario 
che tutti i battezzati siano coinvolti, 
specialmente gli "operatori pastora-
li" e quanti pensano di potere aiuta-
re il nostro cammino. 

L’Anno della generazione alla fede 
(Atti 2,4.40.37) 

 
 

I tappa (ottobre-dicembre): 
Il dono dello Spirito Santo genera l’annuncio 

 

II tappa (gennaio-marzo): 
L’ascolto della Parola genera la conversione 

 

III tappa (aprile-giugno): 
Un linguaggio nuovo per generare alla fede 

 



Pro memoria liturgico per la comunità 

Natività della Beata Vergine Maria 8 

SABATO 

San Gregorio Magno 
Dottore della Chiesa 

3 

LUNEDì 

Primo venerdì del mese 
Alle ore 17,30 : Adorazione eucaristica guidata   

7 
VENERDì 

In Cattedrale, alle ore 19 
Messa in suffragio  

del cardinale Carlo Caffarra,  
nel primo anniversario della morte 

6 

GIOVEDì 




